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Breve retrospettiva
di Kaspar Wolf, direttore SFSM 1968-1985

I '

Gli inizi
La data del 3 marzo 1944, giorno del-
la decisione del Consiglio federale a
favore di Macolin e spunto per I'at-
tualegiubileo, non èstata neppurno-
tata daH'allora corpo insegnante. Già
due anni prima, Ernst Hirt aveva mili-
tarescamente convocato a Macolin
una dozzina di maestri di ginnastica
per il corso N. 1 di monitori dell'lstru-
zione preparatoria - da Basilea, ha
dovuto ricorrere alia cartina topogra-
fica 100 000 per scovare dove fosse
Macolin. I circoli interni ben conosce-
vano il dinamico insegnante liceale
di ginnastica, monitore centrale e
maggiore Ernst Hirt di Bienne. A
Macolin trovava la sua vocazione. Cosa
successe allora è un episodio unico.
Gli uomini della prima ora dimostra-
rono un eccezionale entusiasmo, prima

mai registrato e oggi irripetibile.
Il fenomeno è difficile da descrivere.
Con i candidati monitori IP s'andava
sui pascoli di Macolin, si esercitava il

lancio del giavellotto con attrezzi for-
niti dalla natura, si giocava al calcio
attorno ai cespugli di nocciolo, ri-
schiosi salti in profonde fosse di sab-
bia, si stringeva la mano in buona
amicizia, I'ampio sguardo sul paese,
circondato dalla guerra e isolato.
Willy Dürr, primo insegnante uni-
versitario a Basilea, era uno dei pio-
nieri della prima ora, irripetibile con
il suo vivace spirito, Otto Raggen-
bass di Kreuzlingen, specialista nei
salti carpiati sopra i cespugli, so-
prannominato «Raggenbusch» (bu-
sch cespuglio), il nodoso MaxHo-
fer, Emil Horte, il sempre allegro
alienator nazionale di pallamano,
Heini Merz, Oski Weber, Franz Kümmert,

giovani maestri di ginnastica
entusiasti ed entusiasmanti, Megge
Lehmann, poi noto attore e realizza-
tore radiofonico e televisivo, Oscar
Pelli dal Ticino, indistruttibile allora
come oggi, dalla romandia Charles
Légeret, il fine Numa Yersin, I'anzia-
no Constant Bucher.

Parallelamente s'era formata una
squadra- burocrati pergli insegnan-
ti - che ha contribuito in larga misu-
ra alia creazione della Scuola dello
sport vera e propria: Max Isler, ten-
nista di buon formato, si occupava
dell'organizzazione dei corsi, Hans
Brunner, rinomato scifondista, Max
Reinhard, Willy Rätz, Fred Meiere al-
tri, tutti impegnati nei servizi dietro
lequinte,tali la preparazionedicon-
tratti di acquisto di terreni, affitti,
progetti di costruzione. Nei piani su-
periori, con e sopra Ernst Hirt, s'era-
no messi all'opera persone, di Bienne

e Berna, dell'Associazionesvizze-
ra dello sport e della Commissione
federale di ginnastica e sport. Sono
citati e onorati altrove. Corpo
insegnante e tutti gli altri idealisti della
prima ora, non hanno nemmeno
preso in considerazione la data del 3
marzo 1944 poiché a Macolin ci cre-
devano. Da un centro di corsi IP,
s'era sviluppata una Scuola nazionale

dello sport.

Consolidamento
Con ArnoldKaech, il primo direttore

nominato, apparve una persona-
lità a indicare nuovi orientamenti

La visita del Consiglio federale accompagnato dai dirigenti della SFGS. Da sin. a des.: CFBonvin; Willy Rätz (SFGS); CF von Moos, Graber, Gnä-
gi, Tschudi; Kaspar Wolf (SFGS); Cane. fed. Huber; Hans Rüegsgger e Fred Meyer (SFGS).
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Spesso ospite di Macolin: prof. Recta da Graz (sin. K. Wolf, des. K. Ringli).

alla giovane impresa, diede calma
e stabilité. Era conosciuto da pochi
entusiasti dello sei. Portava co-
munque con sé il titolo mondiale
universitario di sei e nel 1936 con-
dusse la pattuglia elvetica ai Giochi
olimpici di Garmisch-Partenkirchen.

Non era - orribile dictu - un
maestro di ginnastica, comunque
un uomo di sport dalla testa ai pie-
di, un uomo di formato e scrittore
già affermatosi.
Ernst Hirt, come succédé agli uomi-
ni della prima ora, nascose la delu-
sione e si gettö con il suo tempera-
mento nei compiti di capo del corpo
insegnante, dell'IP, della formazio-
ne in generale.
Naturalmente vennero ingaggiati
insegnanti-ospiti. I più fedeli erano
tutti i professori universitari, come
prima Willy Dürr, da Berna Ernst
Saxer, da Zurigo Charly Schneiter,
da Ginevra il malizioso Jean
Brechbühl, occasionalmente dr. Paul
Martin, medaglia d'argento negli
800 m ai Giochi olimpici del 1924 a

Parigi, il prof. Otto Mysangji, fine
gentiluomo ungherese e primo
alienator nazionale di atletica leggera.
Prima di dover lasciare la sua patria
etrovare asilo in Svizzera, rivesti alte

cariche in seno alia Federatletica

internazionale ed era stato direttore
della Scuola superiore dello sport di
Budapest.
Le possibilité del dopoguerra
vennero utilizzate. Si chiamarono il si-
lenzioso finlandese ed esperto
d'atletica Paavo Karikko, il prof.
Hocke dalla Germania, l'«educatore
fisico» dr. Hans Groll da Vienna, il
turbinoso o poi fedelissimo di
Macolin prof. Joseph Recla da Graz. Alla

Scuola dello sport s'era nel frat-
tempo formato un solido corpo
insegnante. La sua competenza diede
molto alia proiezione di Macolin nel
paesaggio sportivo svizzero: Peter
Baumgartnerperesempio, I'apprez-
zato airolese Taio Eusebio, il cono-
scitore di calcio Hans Rüegsegger, il
poliatleta e mai dimenticato Armin
Scheurer, poi Jean Studer, per due
decenni detentore del primato svizzero

del salto in lungo. Marcel
Meier, maestro di tennis e redattore
delle pubblicazioni macoliniane, il
campione olimpico e alienator
Jack Günthard, Urs Weber, André
Metzener, Pierre Joos - divennero
un pezzo di leggenda.
Quanto successe a Macolin e nelle
sue vicinanze lo si deve ad Arnold
Kaech. II suo merito particolare ë

stato quello di orientare la scuola

verso il futuro, di farla riconoscere il
seno allefederazioni efra I'opinione
pubblica.

Nuove dimensioni
Ernst Hirt, divenuto meritatamente
direttore, tornô un giorno da Berna e
annunciö: «Se vogliamo le ragazze
nell'lstruzione preparatoria, occorre
una modifica costituzionale!» Enorme

stupor per noi su questa nuova
dimensione, un'infinita strada poli-
tica, ma ci siamo subito messi al la-
voro. Hans Brunner elaborö oltre
una trentina di progetti d'articolo
costituzionale e di legge, scremati
poi da innumerevoli commissioni e
funzionari vari. Dopo dieci anni, nel'
1970, popolo e cantoni, a grande
maggioranza, accettarono l'inseri-
mento dell'articolo 27quinques nella Co-
stituzione elvetica. Due anni più tar-
di il Parlamento accettô la legge
fédérale che promuove la ginnastica e
lo sport, un anno dopo il Capo del di-
partimento firmë sette ordinanze.
Un quarto di secolo dopo il 3 marzo
1944, la Scuola dello.sport, giuridi-
camente, non si trovava più in una
situazione vacillante.
Con un indescrivibile duro lavoro,
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Willy Rätz e i suoi, trasformarono la
mascolina IP in un moderno movi-
mento «Gioventù+Sport», Wolfgang

Weiss e il corpo insegnante
crearono la documentazione didat-
tica. Un'impresa entusiasmante du-
rata una decina d'anni.
Willy Rätz aveva un'altra patata bol-
lente: il Centro sportivo nazionale
délia gioventù di Tenero. Nel corso
degli anni divenne un'autentica filiale

di Macolin.
Internamente, la formazione dei
maestri di sport, il ciclo di studi, rag-
giunse quasi il livellodi scuola supe-
riore. Quanti ricordi per studenti e
corpoinsegnante!
Pertendenza personale mi sono oc-
cupato approfonditamente dello
sport militare. In collaborazione con
il capo dell'istruzione dell'esercito,
comandante di corpo Pierre Hir-
schy, è stato elaborato un concetto
globale dello sport militare. I corsi
per monitori sportivi e militari, le
compagnie sportive delle scuole re-
clute, il test di Macolin ne sono le
tracce.
Grazie alla «catastrofe» del 1964 ai
Giochi olimpici invernali di
Innsbruck-nessuna medaglia-nacque
un nuovo organismo, il Comitato
nazionale per lo sport d'élite (CN-
SE), che fortemente impegnö, con
personale e materiale, la Scuola dello

sport. Conseguenze risultarono,

fra l'altro: corsi d'allenatori (all'este-
ro altamente quotati, addirittura
quale accademia d'allenatori) e i

soggiorni gratuiti a Macolin peratle-
ti di punta.
L'alta congiuntura degli anni '60 ha

permesso alla Scuola dello sport di
espandersi ulteriormente. Quanto i

due architetti Schindler e Knupfer
avevano realizzato nella prima tap-
pa di costruzione, venne poi com-
pletata dal tandem architetto Max
Schlupe ingegner RudolfMathys, in
versione moderna, con il nuovo pa-
lazzo scolastico e amministrativo e
la palestra omnisport. E dentro inte-
grata anche l'arte. Sculture di Marcel

Pernicoli, Oedön Koch, Emilio
Stanzani, finoalla meravigliosacon-
chiglia di RafaelBenazzisullaterraz-
za della Scuola, la rocciosa porta di
Christian Kronenberger, e le garrule
composizioni di ErnstBuchwaldere
Christian Magertalio Stadio Fine del
mondo.
Ci si muoveva anche sul piano inter-
nazionale. La Svizzera doveva esse-
re présente a livello europeo e
mondiale. Pur non disponendo di un au-
tentico Ministro dello sport, il diret-
tore della Scuola dello sport ha
potuto partecipare a questo
«concerto» e collezionare importanti no-
zioni.
Capitö quel che doveva capitare.
L'euforia se ne andö lasciando lo

spazio al disincanto, quando negli
anni '70, I'ondata di recessione ob-
bligö la Confederazione a tagli fi-
nanziari e nel personale. Perfortuna
a Berna, c'erano due protettori di
Macolin: il Consigliere federale
Rudolf Gnägi e il suo Segretario gene-
rale Arnold Kaech, un tempo primo
direttore della Scuola dello sport.
Senza il loro generoso influsso lo
sport svizzero e la SFSM avrebbero
perso molto (leggi: ripartizione dei
compiti fra la Confederazione e can-
toni).
Ma c'è stato ancora un bagliore. Un
giorno Jack Günthardgetta un'idea
sul tavolo: «Non potrebbe, la potente

Società federale di ginnastica re-
galarsi, peri suoi 150 anni, una palestra

per gli allenamenti di ginnastica».
La palestra del Giubileo venne

inaugurata nel 1982.
C'era ancora da completare: il pas-
saggio dal Dipartimento militare a
quello dell'lnterno. Cosa non facile.
Un solo Consigliere federale era
contrario, il suo nome non ha im-
portanza, ma il Parlamento
approve). Una votazione carica di ten-
sione. L'esito positivo, naturalmen-
te per me felice, mi spinse a recarmi
in un bar vicino a Palazzo federale,
alle nove di mattina, a bere un co-
gnac-che non mi piace-(preferisce
il Calvados, N.d.T.). Ero felice e lo
sono ancora oggi.
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SPECTACLES

2.8; "S.O.A.P. DANCE THEATER"- FlanefyXU

4.8; "Cie,. SURIEL" MoUet+Baaun - Baden

6.8; "Cie.. NOMADES"-Lausanne/Vevey

8.8; "Cie. FLAMENCOS EN ROUTE"- ZüAich

10.S:"Cie. CATHV SHARP"- Bale

72.8;"CeDeCe" Cie. de, Dame de LiUonne

ImcMptiom: 15 mai 1994

I Demie-Finale: 3 août 1994

Einale: 5 août 1994

le>i CONCOURS D'ESSAIS

CHOREGRAPHIQUES

21ème STAGE
INTERNATIONAL
DE DANSE

2ème* RENCONTRES
CHORÉGRAPHIQUES
INTERNATIONALES
NEUCHATEL-SUISSE
1-14 AOÛT 1994

TU.

"DANCE-PROMOTION"

2532 MACOLIN - SUISSE
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veste lo sport
V. Toscanini, 7 - 22040 MONGUZZO (Como)
Tel. 0039-31-650171 Fax. 0039-31-617090

II miglior abbigliamento per società sportive
Produzione personalizzata - riassortimento

garantito anche per pochi capi

Nuova esposizione vicino alla
fabbrica aperta anche il sabato

Telsport o Vermittlung

Spielerbörse
Trainerbörse

alle Sportarten, ganze Schweiz,
alle Alters- und Stärkeklassen

Tel. 077 / 87 56 26

heimgartner
I banderai

Heimgartner Bandiere SA Wil
Zürcherstrasse 37

9500 Wil/SG
Telefono 073 2237 11

Telefax 073 22 56 48

Rasche
Schmerzlinderung
durch Friktionskerne mit
Massage-Wirkung.

Sicherer Sitz
durch spezielles
Wellengestrick.

BDF

Beiersdorf

Indikationen:
Reizzustände und
Überlastungserscheinungen, Gelenkergüsse
und Schwellungen bei Arthrose
und Arthritis, nach Verletzungen
und Immobilisierungen.

Erhältlich bei:

Orthopädie- und
Sanitätsfachhändlern,
Apotheken, Drogerien.

Tricodur® Friktionsbandagen



Centra sportivo e di formazione SVKT

Chlotisberg Gelfingen
Palestra per il tennis e lo squash del
Corviglia, Ufficio del turismo St. Moritz

25 anni
di esperienza

nella costruzione
di implanti sportivi

Palestra polifunzionale
Hettlingen

Palestra polifunzionale con tribune
Rebstein

Pista del ghiaccio
Weinfelden

AG für organisiertes Bauen

Progettazione
Impresa generale
di costruzione

Riedhofstr. 45 Tel. 052 222 53 21

CH - 8408 Winterthur Fax 052 222 65 01

Palestra con copertura mobile
Centra tennistico Grüze Winterthur

Richiedete ancora oggi il prospetto
informativo!

Centra per il tempo libera SWISSAIR

con palestra per il tennis e lo squash
Centra sportivo e per il tempo libera
MIGROS Greifensee
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